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P E R S O N A G G I  

Leonora, coiite\\n d',lirialfi - . . Soprano 

Serto~iso, ~naelstro di Coiitral)l>uiito 

e violoi~cellistn . Basso 

Tilde. sua figlia . . Sopraizo 

Egidio, allievo di Seitorio . . Tenore 

I l  Ditca Carilioli, geiitiluorno iiapinf- 

letaiio . 13aritono 

11 Csonte cli Lnra, gentiluomo 4pa- 

gnuolo , . 3. Teiiow 

Rertn, ailcells e c~oiifi(1eiite d i  L~oiiorn 2. 8opra110 

Cori e Comparse 

Dame, Geiltiluo~niiiii ilayo1et:~ili e spa,giiuoli 
4 

Allievi o Airiici d i  Sertorio, Popolarii 
Donne d'Arna!fi,-Pesratjori e Peiscatricai, bervi 

della C~o~itessi~, Paggi ,  Gia-\-iiietti e 
1"anriulle d'dnialfi, Battellieri. 

- 11 virgolata si  oinette. - 

A . T T O  P R I M O  

SCENA P R I M A  

Salot to i n  c t~sa d~ S e r t o r ~ o ;  a s?rlr:\.t~n cluc porte, una d i  
~n,qrrs\o l'nltrtr cJ,r  triette nllo c tu t l~o  del  vtocstro. 
- .1 destrn la sttrnztr di  Tilde, pres\o In q~cnle  u r l c i  

f inesfrn elle g~iortltr \?111a ctrnclcr. 
.lII',~lzcrr \ /  tlplla fc / ( r ,  \ c . c J r ~ l r  cllofrc; ~ ' 0 c k  dnllo a t l l -  

dro d~ Sertorio il .<uouo cl'?ln ~rioloncello. 

T ~ l d e  indi Ser for io  

T l l de  (esce dnlln sua s t c in~n ,  fn p o c h ~  p u s ~ z ,  e  s'ar- 
resta asc-oltczndo) 

O clol~e suoil! degli aiig~eli 
Forse la voce è questa? 
Ogni sua ilota u n  palpito 
Nell'aiiimn m i  desta.. . 
L'eco d ' u n  caro accento 
I n  qiielle iiote io seiito. 

I l  ~ u o n o  c e ~ s a :  ella s z  scuote come c2a un'estas; ,  I 

e corre nlla />or t~ tlello r tr~dro,  csc.lamulado : ) 
Padre. .  . 

Sert. jco~rzpar~ndo s7111a .soglia e nb1)racciando la  f igl i( / )  
;Mia 'l'iltle! a d  a,scoltar riii stavi 1 

Ti1 rluilque? 
7'1 Id P S i !  quali  armonie soavi! 

Coninossa ancor ne aoilo. 
Amor di  figlia 

Troppo t'illudu : - l a  inia inailo è stanca 
1 

Sotto il pero degli aiiiii, e l'estro manca. I 
1 

( f i s ~ n ~ ~ c l o l o  con co~r lp iocer~za)  I 

Oli ! lascia clie i r  guardi  ... sei pii1 bella 
Cjosì vestita! l a  piti vaga stella 

i 
I 

Del teatro sarai. - Sera ci i  festa 
X(s5er pier noi  dee queqta ! l 

T70cr (dcrlln rtrndn) D i  Rapoli il suo1 
l 

C+iardiiio è di  fior. 
Di  Napoli il io1 
Sorriqo è rl'aiiioi. I 

,Ce?  t .  So11 eqri ... i nlie dilett i  
Allievi. 

Tilrlr E' la caneoii lor favorita. 
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SCENA 11. 

All iev i  e ~~~~~L cli S c r f o r ~ o  e Det t i .  

Coro Vedi, esiiltonti - .ilariio.. ' . 
Uiia grata iiovelln a te iechiamo, 
La ~ 7 t h  per ogni lato 
Starnattiiia ahl~iairi fiir;ito ; 
trii trionfo alla nuor'oljera 
Dqppci tutto bi j~l~eclice ; 
Un miracolo di genio, 
Di dottrina, ogiiun la tlice ; 
Noli si 1)nilu rlie cl'Egidio. 
I1 suo nonie ì. i11 ogni bocca ; 
Siil degli ~~ i i l u l i  l'iiiviclia 
Morlde il labbro e non lo tocca. 
Con auspici - pii1 felici h 

Esordito alciin non ha. 
E dell'arte un'altra gloria 
Or la. storia scriverà. 

Ti lde  Tu l i  senti padre mio .... 
Alla gioia t'abbandoiia : 
Tiiita, tutta esulto anch'io 
Ncl pieiisiei ld,el tuo gioir. 
Del tulo cuoire il ciel corona 
I l  pii1 fervido drsir. 

,Cerf. Dell'a ltetto rlie gli  porto, 
Delle cura dii taiit'ariui, 
Sì, qiiest'uiiico colitorto, 
Questa chiedo al ciel rnercè. 
011 ! 1:i ~peliii,e iioii ni'inganrii.. . 
La sua gloria è gloria a me. 

Coro Degno premia a tanto tneito 
TTn a l l o~o  il  cingerà, 
E la liice di quel serto 
Su to pur ritnlgerh. 

S e i t .  Tran~oiita il sol. ira. poao 
Egidio saià qui ... la più sfarzosa 
Mia veste io T-ado ad indos~sar ... VOI' farmi 
13ello co~nie un Aclon.. . vi lascio. 

Coro E noi 
Al teatro corrinm ... Domari più lieti 
Sareirio anror. 

Ser.  Vi faccia Iddio profet' 
(entrcl rlellu SIML stcrnzn, 1 1  coro 2 

/ 
SCENA 111. 

Til(1r indi Eq7dro 
Tl lde  (nrvicrncri~dosl alla finestra) 

Oh! come lente l'ore 
Sono al desio ... Non inai 
Palpiitando così non l'aspettai. 
Ma non m'iilganno.. . ì- d'esiso !. . . 

.. Qiial treinito m'assal or6clle ni'ì: presso? - 
E.qrd. (vedendo Trlde clie 7estu zi7c7rrohrle znna t~z i  l a  

l u i  e raon oso guurclnrlo) 
Tilde! i l  tiio labbro P muto 

Abbassi a l  suo1 gl i  sguardi;  
U n  tuo genti1 saluto, 
Dimmi, perchè mi  tardi? 
E' la tua man tremante ... 
Fanciulla mia, pierchè? 

Ti lde  I n  s ì  solenne istante 

I 
Tii lo clomn~icti a nie? 
Forse il tuo cor nnn palpita, 
Noln trama al pai del mio? 

I Alla tua gloria, Egidio, 
Non pensi t u  com'io? 

Eg id.  Ali sì ! 
Ti lde  Nè ad altro pensi? 

Niill'altro braini in cor? 
Egid. I puri gaudii irrimensi 

Brarno d'un salito amor. 
i La gloria è un ben fugace, 

R' larva clie aa'~~';icina ; 
Sola del cor la pace 

l 
l 

E' voluttà divina; 
Lieto di gaudio tanto1 
P u ì ~  l'amor tiio sol farmi! ... 
A un angelo d'accanto 
I n  terra il cielo avrò. 

Ti lde  S'io sogno ... (oli, Jinii destarnii! 
Morir sogiiandlo io 170'. 

Eg7d. Se questa sera ?in lauro 
Ciiigero al criii m'è dato, 
O mia diletta, r i d e r e  
Qui mi vedkai beato. 

Ti lde  Suprema gioia !. . . al piedle 
Caclrem del padre miso 
E al nostro amor mercede 
Gli chiederemcr allor. 
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A 2 Iddio l'accese, e Dia 

Coroni il nostro ainor. 
E g t d .  Saiò tii~o, te lo pirolnietto, 

Sì, inia Tilde, tuo per semp~re, 
Qiuest'amlor che m'arde j r i  petto 
Noil potr i  carigiar niai teinyrle; 
Di celeste melodia 
Da' tuoi l a h h i  i l  suono udrò ... 
T u  sarai la mulsa mia,  
il' tuoi raggi  io spleiiderò. 

T i l d e  D'iiiio stel diie fior saremo 
Della vita in  in>ezeo ai dilini ... 
TTii eterno apri1 godremo 
Sol di liiice e di profunli: 
I l  balenlo d'uii sorriso 
Ogni dì per noi sarh, 
Ji: nu cangiar di paradiw 
I1 morir ci semhreri. 

( f ' n p r ~  lo  portn r l3~nqrrsso ,  7'tlirl~ entro nel70 rtnnca del  
paclre). 

SCENA I V  

C'arn ioli ed Ecliclio. 

Cann-. ( e u t r a  cantando)  
E' follia d'uii giorno ainor, 
E' i l  più fragile dei fior ... . l 

Nasce all'alba e a sera muor! 
E.qid. Duca. ! A 
Carn . Ti  trovo alfin ... L'ora già p,reslso 

E' del cinleiito ... che f a i  qui?  ... t u  sogiii 
La fata delle rioriliche leggeiide.. . 
Lo so... riè ti vergogiii? 

E g i d .  Vergoigila rmi ! 
Di  che!  ... ve lo corifesso, 
I o  l'amo .... 

Carlt.  Sta a vedler clie di  sposarla 
Tu capace saresti! 

E,qld. Il voto ardelite 
E: questo de! mio cor. 

Ca,rn. Sei t u  dement(e? 
A liessiin oosto i l  s'oHrirò ... Bel frutto 
Davvero coglierei 
De' beiiefici miei ! 

E g i d .  Despota farvi 
Vorreste del mio cor? 

Carn .  Voglio salvarti  
Dall'abisso ove stai  per atl-ogarti. 
Noil sai t u  clie i l  genio chiede 
Libeità di spazio e d'ale? 
Noii hai t u  clie piombo è al piede 
L3 caleiia coniugale? 
Di  battaglie, d 'n raga~i i  - 
Solo i l  gcnio si coinpiac~e ; 
E' lo scoppio dei viilcarii, 
Delle folgori la face; 
E ti1 vita oscura e clieta 
Peribi t r a r  da aiiacorr~ta? 
Oli fa senno, bracc.ia via 
Questa tiia rrialiiirnili:r. .. 
Alla gloria che ti chialiin, 

Pensa al  nloiitlo, alla tua  taina.. . 
Cerca f eite, cerva arnori, 
Ma l 'amor che inebria se v:)... 
Son gl i  idillii clei past'ori, 
Poesie cl'uil'alira età. 

ERzd. Iilvail di prisliadrrini 
Teiitate, o Dmca ... E' uii'altrti 
Mora1 l a  iriia. 

Par l i  sii1 serio? L'aria 
T i  dai  da  verecoiido? 

Eli via ! san uoin d i  mondo. .. 
All'ultirno festino 

Nel palazzo di Spagiia, ti sol presi 
CJuardar coli ocohi acclesi 
D'Amalfi la coiite~ssa.. . 

Egid. Noil parlate di lei. 
Cnrn .  Ma pure inipressa 

Nel oor ti sta .;. 
E g i d .  Tarr t r  ! 

(c.orrentro n ,C~rtorro che P ~ C P  d d l o  .<ira 
stnnzcl se,qirito da T i l d e )  

BC!ENA V .  
S ~ r t o ~ i o ,  T74de e detti 

E g i d .  Cli'io .\'abbracci, 
Maestio. 

S e r t .  -C~II bacio.. . iin altro.. . mi qon fatto 
Troppo aspettar ... i n  buona compagnia 
Però t u  slavi. .. Duca ! (.solu!undo Cnrnio l i )  

Carn . Qua la maiio. 
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Sert .  » Partito per la Spagiia 
Carn. 1) Data la Spagna inter 

« ))Avrei per quebta sera 
crarns "i baite i l  uor, Egidio?.. 

Su, coraggio!.. . U n  trio] 
Suasi un padre t i  soil ... 
n un sentier di triboli 
Pensa che metti i l  pieì 
Va l. .. Dio t i  giiidi !. . . 
T'aftorzerà la fede ; 
Modesto nella gloria, 
Uraride nelle hveiiture, 
Sprezza le lodi facili 
E l'invi~c1,e oeizsiire. 
Onelsto sii ! del genio 
Cancliile spiega l'ale, 
Serba fede1 Vestale, 
I1 sacro fuoco in  cor ... 
E d  onorato a i  posteri 
Andlrà il tuo no~me allt 

Jueste niassime sì pure 
Sempre in cor scolpite 
F r a  le gioie e le SI-ent 
Di voi clegnco o~giior iar  

Ah brillar su ciue lle ohi 
Veggo già l 'ai~ibito allo 
Me felice! del suo noin 
Sarì, altera e clel suo c.01 

D'udir s ì  lunga predica 
Non m'aspettava io ce 
Saran, secondo i l  s~olit~t 
T\ 1 nel desi 

p0 noli 
qi5 tarlcli 
Andiamc 

cedeva. 
A T T O  S E C O N D O  

P- 

Sala n1 
fra l 
n a,gg 
TAn n 

e1 palazz,o della Contassa. Da un lato un organo 
la plarete dall'altsa una poirta chiusa da corti- 
.io, la quale mettde alle stanz,e della Contessa. - 
cena si divide iiel £ondo iii irte, arcate: quella di 
o, più ampia, qi prlolunga in una galleria che 
uice al giardiiio,; quella a, destra lascia Mcoslgere 
fuga di sale il luminate; l'altra serve dyingreeso 

f>nntine. 

Alzat 
GU,? 

a la tela,  co~npariscono da7 fondo, n sinistra, al- 
zi paggi che s'inchinono all 'avanzarr~ della COIL- 

. Ella rztorno dal tentro nel la  plzù abbaglzante 
~ c ~ a t ~ ~ r a ;  i l  volto e l'incesso la palesano in 11 
d una forte emozione. 

Leonora, indi ,961 &(C. 

Fu  una sera d'ehbrie~zza, e l'alma mia 
N'è piena nucor.. . rlie innamorata io sia? 
Colnlc il facaeva piìi bel110 
La gioia del trlionfo. - Oli, tiit 3 

Slon le riie note !... i l  core 
Vergine, ardente egli ha. Qiied c lo... 
Un'altrn egli ama !... chi lo Clisi~t. ... A L  3iica ! 
Uiia, gelolia astuzia 
Pii questa sua. Dolente 
Della luna c110 soirige è il 

Non rxjedlo a sogni, a iavole ... 
Duca, soil tioppo scaltra ! 
E s'anche amasse un'altsa 
Vinta io non mi  do. 

Erain sì dlolei e 1angu;J; 
Gli sguardi che mi 
Q u a n h  i miei fior r 
I n  volto ei sfavillò. 

A' vezzi miei r1elsistei.e 
è sì facil gioool. 

ro d'amor fra p 
io1 per mie s a ~ à .  

Bgid .  6 
or! tessa 

a.cco1 
da a, 

O .  

ome 
1r ! 
11e 

*, 

Cnrn. ( 

erto.. . ) 
perdiaqc 
!. . . 

) 

Primo. 



i0 
l3 del suo core a i  hattit; 

I1 niio ricspoildesà. 
f l o . 2 ~  (g,irrlgendo f~pftolovct cltrl foritlo) 

« Ciontzssa, gli  jilvit:ili 
« Giiiiigoiich iii tolln.. . 

Le07~. « Ali ! ah ! rliineiilicati 
a Li avea. - Cli iara & li1 (solsa 
« F r a  taiita l~oeuia \noidai la piro~qa. 

( a i  r i t ~ r n  ) ~ e l l ~  .SII(, Y ~ ( I I ~ : I ' .  Jlc~rtn 1 ~ 1  segue) 

SCENA 11. 

a l~raccio delle loio 71tr//ir, cntrirtio 

I. Clio ne dite? 
11. Clamoroso 

F u  i l  succeqr,~ e seiiza piar. 
I. D a  u n  niattin sì luminoso 

Uri bel dì ~i può spierar. 
11.. Dallo strepito intiori:rti 

Noi gli orlecchi nbl~iaixio asirqr. 
I .  Si  plaiildia da tu t t i  i la t i ,  

Oyni loggia piovra fior ! 
11. Non vedeste l a  conteissa? 

E r a  in  ~ s t i , s i  pur essa. 
Or dagli occlii sossidlea, 
Ora iii volto s'aiccetndea. 

l. Percliè mai tanto stupore? 
Bello e giovin è l'autor. 

11. Morrrioriar qu i  non ciniivirii .... 
)li r e d ' e t ~  il Duca virii. 

SCENA I I T .  

C'~irtiio1;. i l  ( ' o I I ~ ,  111 / , I ~ I I I  

(Toro Del S I I I , O T . ~  ~ I ~ I I  io i l  t i ~ i l ~ i l  I I I [ ~ I , ( ~ I I : I ~ P ,  

l ) \ i , ( a : ~  i11 \.oi < : I  l l i 1  ~ : I I I I I , ,  

Cnm. l l P,O,III pli 

I I 

Carn.  « Uii ploT7eio orfaiiello 
« Egl i  era vagahtonclo I-lelr le vie ; 
« L'il.,dia ogni mat t in  sotto le mie 
« Fineistie cailtiocliiar ... del genio il lampo 

Indovinai negli olcclii suoi;  raccolto 
« L'ho i n  mia casa, l 'amai 
« Come u n  fiatel . .  . Sertorio 
« All'aste l'erlucì) ... Qual frutto ci diede 
« Or Nalioli lo vede. 

Leon. ( u ~ c e n d o  dalle aue .\tort;e) 
Signori,  i l  l i i i~go indugio 
Vi prego per rllonar. 

1i Con. Non s'att,endea 
Clir voi w l a ,  Contessa. 

Clrrrt. (( O I L  7rtal/z~(z) La regina 
D'ogni fmta ... 

Leon. Vedervi ncnn ciledea 
Stasera.. . il vostro amici0 
Sì tosto ahhandonaste? 

Carn.  I n  u n  eliso 
D i  gioie lo lasciai ... 

Leon. Ah! (come sofforando un p 7 d o )  
Tuf  t2 Clis Eli? 
Leon. Non so ben ... U n  imiprovviso 

Brivido.. . una piintnra 
Qui nel noi.. 

17 C'on. Ella svien ! 
Coro Soccorso ! 
Leon.  (con sforzo c r  rri71lato) E' nulla! 
Carn.  ( R e ~ t a r  vuol yola ... or  l 'apra 

Com+ir saprì) . . . ) 
Risoqllo 

H o  di ripoao ... ine ne duol, sigliori, 
Ma lasciarvi m'è forza ... Ell's una  vera 
Fatal i tà  ... 

r Coro Contessa.. . a un'altra sera. 

,, alloratn,na~~o; Carnioli  l i  nccorn,pla.gna fino al- 
Z'arcnfa d' ir~gresso,  p101 ri torna a1,Zn Contessa, c7ze 

sem hrn ( p o r i  n r f ~ t f a r l o ) .  



Leon.  Herta ! 
Introdii~ci yurll giovane; poi toisto 
Mi  raggiungi.  ( en t ra  nel la sua  s tanza)  
(Sa l endo  sino al i 'arcata d'inaresso) 

SCENA IV.  

Berta  Leo~lorc-r, Cnrnio7i, indi Ber 
Veiiite : l a  Contessa 

Tardsu molto iion pilò. 
Leori. (Non parte !) 
C'tr r IL .  A quel clie sembrai 

I1 mal fu  passeggeiro ... 
Qualche ~iiiozioii. ~siioliia ... 

Leon.  N o n ~ e l ~ o n e i g o  ... è v e r o .  
011, la w.lilirne iiiiii\icn ! 

Carn.  ( I l  tasto è già toccato). 
Leon.  Mi piace awai quel gioviiie. 
Ca1.n. L'a,vei.o indovinato. 
Leon.  Del Buo trionfo lieto 

E g l i  elsser deve assai. 
Cnrn.  Coiitesisa, lo ripeto. 

Eistaticlo i l  lasciai ; 
Un piiofiirnato e candido 

Lin con ardor guariclava ... 
Leon.  Ah! (con s7rnuiata sorpresa) 
Carn .  S u  quiel liii u n  nobile 

Stemma trapunto stava.. . 
Leon.  E' il mio! 110 60; cadi~tio 

Ei  in'è coi fior dii mano. 
Carn.  ,1 quanti  l 'han veduto, 

I l  ca~so parve strano. 
L e o r ~ .  U n  maliziolso inteqprete 

Trop~po voi siete.. . e a torto! 
Clii sa ! fors'ern un si 
Fors'aiico un  passapio 
Duca, coiì d'offeiiclei~ 

Chi dritto mai vi diè? 
I 'urn. l o  sbaglierò, \cii>aten 

Ma il mio peiisirr qu 
Rerta (cori m l i f e ~ o  n Leonoro) 

TTn giovane è qui tiior: u l  uuurcllliu 

Egidio ha noni€ 
(nesso !) Attei 

( ~ o Z q ( > n d o ~ ~  n C 
Par t i t e  pea l a  n r i  1 - 1 1  r .  

C'rrrn. (fisondola con 7x5 
Leon. Sia pure! 
( 'arn.  (E '  sal1 

ui, 

Ebben - I'atteilde,rò ! 
( R e r t a  en tra  ne l l e  stanze d i  Leonora) 

Dove s~on io?.. . Qual fascino 
Qui mi guidò? I t i t rnrmi 
I o  posso ancora.. . No !. . . voglilo vederlo 
Questo faiitastna 'menzogner, uil sc 
Is tante . , .  e swaniri ... Piìi aalmo i 
illl 'angiol eh0 m'nitende 
Poi recherò... - D'orienta1 profu 
Qui l 'ar ia  è pregna. .. Veneri terrene, 
E' il vostro incenso !. . . Eid ella ancor non viene! 
Qual ha poteir allealno 
Costei? quando la, rnaiio 

asciò i fioir  cade^, la sua  
Ime nube che i l  fulminft 
'apeme balenaildo 
mi  coprì di fuooo ... Oh 

Ch'io la fugga!  d'un demione è Io 
( s to  per vscyre, m a  è trnttpn?rto dalla 
rhe  ?n, q71t>7 momen to  conlparitce su17a 
Leon . Signolile, i l  voistro nome 

M'annunzjasto.. . e i  suona 
Famoslo già.. . cliel Duca 
Carnioli amiiro, siete pur  il n 

(un po' 77npozientita dal  s~uenzzu , . . 
Ebbein - in  - 
Giovarvi? 

Onor cotar 
I o  iiosi arrihia.. - -  
Sol  voilea ciò che è voitro ... 

1117 \ ( J r l i ~  1171 f ( ~ ? p ( > ? ~ f f o  de l lo  C'onfeccc~ e qliclo por- 
i,-n (/7rcrrdnr7n1 7na rzc?bzln?e?~te con~ntosso) 

giulpil lia 
3 sprigic ina 

io' n'ardo,! . ancor I 

sgiiar'dc 
voce d i  

soglia) .  

l !  

Leonora 

iio. 
' 7 i  ' 

!. 
nda. 

! 

zrte)  
(leua 
ge seri 
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Leon. Vloi treiiiate ! 
E g  id. (in atto di partire) 

Permettete, Contessa. .. 
Leon . A h  no, restate! 

Sedete - ve ne wupplico - 
Stanco, sofferente siete. 

Egid. E' vero. .. la soverchia 
Fatica. .  . 

Leon. Via.. . sedet~e ! 
(Egidio s i  lascia cadere maccli11inl7rrent~ qoy/?.a u n  di-  
un no). 

Dell'inatteba vihrita 
I o  vo suiperba e lieta ... 
I n  voi s'acoopipia il genio 
D i  musico e poeta .... 

Eqid. (rcuotendosi) Voi m'arliilate. 
Leon. Naploli 

Allor v'aclula intera. (E.gr/idio s'nlza) 
Par t i t e  forse?. . . Un'iiltinia 
F a r v i  volea pr~eghiera : 
Quella d'amchr sì tenera 
Romanza ha in  aor impressa. 
Vorreste a 1116 ripietesla? 

Egid. (dopo u n  nzinuto d'esitazione) 
V'ohheidirò, Contessa. 

(Si oppressa n7l'organo, nla ad; un tratto s'arresta; 
L e o ~ i o ~ ( / ,  ~1llontann7ic1osz nlclunnto verso la 
star2 q~?)nqqi,ltfl (ICZ I I ~ C I  ~0707177~1, doi~e i raggi  d ~ 7 l u  
711710 c(7drclr1 n0 (2 V I  \r71 1(11~1rla; eqlo 10 qunrdn c . 

P ~ i a  i ranii fiilgida la, Iiiria appare, 
D'a i t r i  gen~mirto sorrirlc il riel ; 
Vileiii. o diletta! s'iilcrespa il rriare 
,41 iiictlle hacio del veutiwl.  

Leon. (Coni'è leggiadro quel rolio c clii:iiiio!) 
Sequite! all'aiiiii~a mi scentlr il canto. 

Egid. (un ~rnccndosi serripre pilì) 
Tutto  d'ainorc, tutto Iia favella: 

La luiia, il zeffirs, le stellc, i l  Inar, 
La  barra è presta ... dieh vieiii o 1)clla ! 
,2mor r'i-urita.. . vivere ì b  : i i i i , i r .  

Leon. (cola trnspo7fo O V ~ I ~ ~ I I I C I ~ I ( ~ O C I  11 711;) 
Sì , p1nrad'i.o solo dcl coi.c, 
k'avella, lu r r  clel ~noiitlo b niriorc.! 

I J  
i .  (con r;snLuzìone i~nprot , i~ìsn,  il svo 1.0710 C nc- 

ceso, e pulesa la lotta terrrbile ond'8 agztato 
il suo c u o ~ e )  

iicl~d~io, sig1ioi.a ! peridon vi  chiaggo.. . 
Leon . (come T L O ~  az1z~edendov~ del tw~bnmeato di lui) 

Sì nuovo e straiio terror,  p e ~ c h è ?  
E g ~ d .  Deilioliio o\d angelo, fuggir vi cleggio.. . 

r 7  Iropipo voi siete fatale a me... 
Lcori. l311 via ! coisì teiribille 

V i  par  ... vi par  ch'io sia? 
Strane davrero iiriinagiiii 
Sognate i11 fantasia. 
Su,  fate cor !. . . guardalemi 
Un'altrn volta i n  viso.. . 

Egid. Guardarvi e niente cd anima 
S n ~ a r r i r  in  quel rs~orriso? 

Leoli. Ditelo alfin. .. m'nmnts? 
Egltl. Cessatie.. . Dio, cessate ! 
Leon. ( I n  t i~ono  dolce e nppn\izonafo) 

Oh, s'io v'aniassi, andrei 
Di me su,pierba allori ; 
Tutto  d i d a r  s a i p ~ e i  
Nell'estasi del cor.. . 
E voi così iremate? 
Ditelo alfiil, i i~ 'nmate? ... 

Fnld. (cori abOandono) 
Sì, m'inebrio di  quel  gliardo 

Al  baleno affariciiiante,; 
Sì. m i  striiggo i n  seno ed ardo 
I)i qual fìamnia ... iicrii so dir !  
So clie vivo in que#tu, istante 
TTiin vita di gioir. 

Lcon. (Egl i  $ niio ! ... qucl coro è mio, 
C o ~ ì  fei~viillo cl'nn~~ore ! 
Del suo fuoco ac('esa aiich'io, 
Go,do io pus  diel sito1 gioir). 
A h ,  m'amate ! a' vostro core 
Nori potelte a voi nientir. 

Eqldin T R C ~ ~ L  coni e oliprescr) dirllcl uiolenccr pntifa, 
5eot~ora fissa irl lui  20 syuc~rdo, ed incnmnzina~zdo 
.i (cerso ln gn17cric~ irif?~oln 70 rorrinnr(c) 
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gida la luna api 

Eg,d .  (,cg?rentlola q~rast at t irato d a  ~ n c  
D'astri genimato  orride il ciel 

Leon.  Vieni, o diletta ! a'intcrespa il 
Al molle bacio del venticel. 

rami fu1 ì 1 r ~ 7 u  T E R Z O  

inoltra prende Eg id io  per la mano ,  e secolui s', 
~ e l  g inrdkno) 

A cl'estra 
?li110 del 
T A L ^ .  1.. 

reicinto di una ciaina cam d i  prospet- 
to, l a  casa d'i cui si scoi salotio ter- 
iieno, innanzi al quale ull yelgul~tw,  111 fondo a si- 
nistra il miir7o del rerinto coll'ingriesso al p1e~g01at.o : 
dietro i l  muro si scorge la strada che condiuce al 
pergolato, fiancheggiata da altre case rustiche. 

pje~stre. . 
rge l'iiltc - 

b g ~ c ~ .  Tuito d'amore, tutto1 ha fa.vella : 
Leon.  La luna, i l  ~~Cfiro,  le stelle, i l  mar .  

j le  loro voct si perdono a poco a poco dietro le 
siepz dr f i o r~  e le atatup, che  iti liclin rrsch?a.r 

in t u t t a  la vo lz~t tà  d e ~  suoi ra.qg7) 

Fg id. La barca è pi-esta .. . deli vieni, o b 
A 2 Amor c' i i~vita. .  . r i ~ e i w  F nin-- Ser t .  (evce dal  salotto t r r > c r r r c r  glla fi,qha che s'p- 

poggia al bvncc~o  dr 7u7, pallida e abba t tu ta )  

ieni, figlia mia, - l a  mattutina brezza 
alsa,mo a te  s a ~ à .  Tace del mondo 
gni tiim 
,imioto a4 
'iù ride 

~ n r ~ r i  wisa muta 

u l ta  i11 
d o ,  e p 
la n a t i l ~  

, Fine dei 

)iey me. 
Fa. cor 

e P I R T ~ ~ U ~  
,i render$. . . 

Zde Sì, nella tomba 
L'avrò f i ~ a  pooo. 

Tt. Ah non lo dir a 
che piìi illi i~esta ie  ini <ai rapita? 

ivo della tu:) vita.  
C<on è vlta questa mia, , l ' 11 s o ~ p l r  dell'aigonin, 

' iina funebre. gliirlaiida 
he profumo p i ì ~  noli ma 
.lla gioia che rri'nqpetta 
'ensii, o pladsie, e t i  c o n  
o10 a l  monclo sariò ~riortz 
f a  in  te  ci~eirqpire, 

mia rnndre al 
o dal cicl t i  'pai 
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,Ccrf. « Oli, tii ini strazi il ?,or; lascia, mia  figl , 

Così trist i  pensieri! » All'arnoa mio 
Vlorrà serbarti i l  cielo ! 

(L'cldagia su d ' u n  ~ e g . ~ i o i o n e ,  e curvo su  d i  le i ,  sta 
~ o ~ a t e v p l / ~ n d o l c ~  con n f e t t o  e tnentixla; ad un tra 
5 1  ode dallcx sir~nclu : )  

E' fodlia d'un giorno amor, 
E' i l  p iù  fragile dei fior ... 
Nasce all'alba e a sera inilor... 

T7lde (Sual voeia? 
Ser t .  (r~lznnclosa) (I1 ,duca! tlesslo?) 

C'nrnioli e det t i  

Por??. ( s ' o ~ n t ~ z n  yc11o e sor7 idente,  11r~rrt t e Serforlo na- 
sconde con Zcl persona, 7n f i g L ' c c 7 ) .  

Torno di  Spsgiia a Na,j,lo~li diretto: 
Seppi a caso ipier via che qiii dimora 

Fe~nwast~e da ppii mesi ... d salata,rvi 
Tosto volai. 
(irc.c.organdos~ del70 f r~dt lezzo  t11 ,Certorio) 

La vo~strn 
Figl ia  d~oiv'è? 

Ser t .  (con voce ron~7nossa) Gaarclatela ... 
Cnrn . (colpl t u )  SotTreiite 

Mi par. 
.C~rt .  (traendolo ? n  cEr cportp) Dite.. . rìioreizte! 

Voi dei suoi ruali origiiie 
Pr ima e fa ia l  voi siete! 

C'arn. Io?  
Ser t .  I)ell'amatjo giovine 

Voi tolto i l  ciior. le avete. 
Carn.  D'Exidio !. . . ed esso? 
S e r f .  Misero ! 

i2ssorto in altro amor, 
Alii ! s~o~ftocat80 lia i l  genio 
Xel1'ad)brutir del oor*. 

C'c~rn. (Che ascolto mai !) 

,Serf. 
19 

CJiiel fronte 
Nato dell 'artc a l  serto, 
Sol di v e r g o ~ n a  e dyonte 
Ora è per voi cloipe~r t80 ; 
I1 cielo di due vitt ime 
Ragioil l'i chiederà.. . 
E g l i  vivrà d' infamia, ella di  duol morrà!  

Carn.  Del niio fallo ammenda intera 
I o  farì) ... lo giuro a Dio! 
Sul11 'iiic1,egna Iattixrcliiera 
Piorn1)prà l a  sclegiin mio.. . 
Spento il grido dell'oizoie 
Iii Egidio non ~ a r h . .  . 
A l  suo prirrio e slanto amore 

Ei prntito t o r n e ~ à .  
,Serf. U n  riniorso genernso 

I o  vi leggo iietgli sguardi :  
So$-corretie a noi iplictoiso.. . 

Voglia i l  ciel clie non sia t a ~ c l i !  

(o/7(?7t(111Ao 47 f i ,~ l in  che ,  ycoqrcr n77e gnrole d i  Cnr ,  
riioli si snrh nlztrtn, dirl.qe?i60 L pasci vucii lanti  ver-  
so d i  lui) 

Di qunst'nngelo celeste 
P a ~ r e  alfiiz reiirlete a1 (.or ... 
I1 iiio d~einoue vi feste, 
Or iie siate il rndieiitior. 

7'11dc I ~ I P  a. iiii ! d ~ i  fa l l i  siioi 
F ~ C C ~ R  ei pzlr ni-i~iliciidn intera ; 
In  iiiill'alino 'vhjedo a voi, 
I1  inio 1.10s n u l l ' a l t ~ ~ o  slplera ; 
Noli gli dite quale or sono, 
Quanto iriimei~so è il mio dlollor ... 
Dite sol clim gli pe~doi io ,  
Clie l'am,ai.. . che l ' a l ~ o  ai~clor. 

(Carnioli s t l -~nge  ~ O I L  espnnirone d'clffetto Zrr rnano 
a Ser fnr io ,  C I I P  rlenftao / n  c.ns/7 7 , 1  ( i e  ~ 1 1 ~  tilln jìLll~cc). 
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SCENA 

Vasto recinto i i ~ l  parcio diella Uonte5sa in 8,,,,,,. , 
gli alberi e dai riespugli )pienidoilio iestoni d i  fio1 
pittloresclii viaili si perdiono in tortuosi giri  nel fo 
dio. A destra, scalinata clhe mette ad un piadiglio 
in forma dli galleriia, cye ha luogo un banchetto, - 
che rlomunica col palaa~o,  dal quale si vedie in  iscc 
cio la facciata. 

Darne, c(~valte7ì ,  popolnn7 d'ambo i sessi, parte p~ 
eggiando pel recinto e pei viali del parco 
ut i  sull'erbla e sui banrhi di pietra. 

rol. Viva, viva d9Amalfi la wignora! 
DeJ suo natale il dì 

u Spilendia seren così 
n Molti anni ancora. 

T u t t i  Giorno sì bello a l l e n i  fe~t~e~ggiam. 
Popol. Balliam, cantiani ! 

( s i  uni  \ c o ~ ~ o  in gruppi. Le jnnc~u l l e  e z giovanett i  in- 
t~ecc7crno u n a  danza caratteristica del  paese; men t re  
L I  Ciorio in disparte conta In seyuen te : )  

Canzone Popo7are 

Quando in volto t i  baciai, 
E ra  notte, t u  lo sai ;  
Tutti  soli stilla riva ; 
Non ci ha ~ i s t i  anuna viva; 
Su  di noi bpilendean le stelle ... 
fli gu,ltridavano so' " 

a stella dli lasisii 
{folgoralite caclcl 
auel misteim coi 
Indiscreta volle a l  mar, 
Ed  il  mare quel niister 
Confidlava al ba ttellier. 

E i  ridend~o alla sila bella 
Y e rantava la novella : 
[ fanciulli, le ragazze 
l r  l a  cantan per le piazn 
Poiirliè pubblico 6 il mif 
C1li'icn ti baci n mio piacer! 

( I  popolnnr sr (7r~prrdnvo pec lvolr del 2~7ri 
7e dame e z Cavolz< ri cntrano izel palozso). 

SCENA 1 V  

rd. (scende dal f3adi,gZzone pensrfiroso e mclanconico) 

Chi penetrar l'abisso 
P u ò  del mio coi(? ... M'è grave 

Iia catena ch'iioi porto, eppur la bacio 
Como R R I ~  f oisise di rlose ! . . . Al mio pasisato 
Io  guardo. .. e n'ho rossor ! Ier i  l a  gloria, 
I1 genio, ogni maggior dono del cielo ... 
Oggi il  silenzio della tomba e i l  gelo!! 
Elppiur qui sto !... Solo lp~er lei che forse 
A' miei tormenti ii-tride, 

Che i l  mio1 cor non cura, ed altro conquide. 
El la  tradirmi?. . . mise~?o ! 

Lo temo, e non lo credlo- 
Flieme in  tmplesta l'anim 
Eld ai  suoi vezzi io cede. 
Talor vorrei laeciarla, 
E poi le cadio ai  piè ... 

Santo che d$~.ggio amarla 
Clie i l  mio destino ell'è. 

, parte t 

SCENA V 

k o n o r a ,  il Cont ,  
B o m e ,  Ca,va 

i splend 
)ii t~s~sn. 

D i  voi degna 

Adt 

(Sempre . , 

ilator ... 

cloii T lui 
Dite sir 
! mi f're e giù ... 

ifidiar 
Con.  ( s o t t o ~ o c e  n L P O ~  .. , 

Diiiiy uè qpernr ? 
on. Clii ve lo vieta? ... A 
v .  (.,orrrdendo fra loro e ,gzr,adc 

Ornai la brercia è aiperta ... 
La sua vittoria è certa. 

on. (7nsclnto i l  hrtrctio del  Conte ,  rlie s i  frnnrmi- 
schza ( 7 1  crocchrn dellc I) tr~ne e tlcl C n ~ , n l i e r ~ ,  
' 711(2112/1 71er50 E . ~ L c ~ I o )  
-aliè mesto r,ovj:? saresti forse 
eloso? ... 

Conte) 
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E y i d .  D'ogni \guardo, 
D'ogni favella i1 s~on... 

(fisscrr~dola con occhzo 7nclagnfore) 
L'.amate voi.. . 

Di  Lara i l  Conte? 
Leori. (sal 1.zdendo con nffettciz .) A11 ! ah ! p,erdiitanieiite 

I o  l ' a n ~ o  ... 
E g  id .  E' trovpio !. . . h troppo ! 

Pietà (le1 mi,o boBlir, pietà vi tocchi. 
Leon.  Vei'gogila, Egidio ! un usm col pianto agli ojcchi ! 

( f r n  \ch E I * Z O P ( I  e l~e f fnrda)  
I o  5on la farfalla che qclierza tra i f i o ~ i ,  

li'olleggila col rerito, rlrl sole ho i colori; 
Soil nata a l  fi01riso S I O ~  nata al  p '  i~a~cer ,  
E volti spaiut i  11011 T-oglio veider. 

U n  uonio rilie piange non parmi più blello, 
Qaerele, lameilti, sol1 noia mi dàii ... 
Sosjitetti gelosi, furori da Otiello 
Soil farse da #cena rhe rider. mi  fan. 

17: Con.ta e Coro. 

I1 meiro seiglrieto qiiest'è della vita, 
Rarzlcoglier Ic rose, le qrpiiir lasciar 
Clii cerca l a  noia - hi farci:i eremita ... 
Degli altri la gioia - non venga a tiirhar, 

E p d .  (Soffrir qui lo scherno di  tu t t i  dovrò? 
No, ~ c i i o i e r ~  il giogo fatale saprò). 

Leon.  Soin l ' , \ p  C ~ I P  so10 di miele si pasce 
Vaghe~ggito la rose cl/ell'alba che nasce, 
M'inebrio all'azziirro d'iin limpido ciel. 
Detesto le niihi clie agli astri son vel. 

Un iiomo clie piange non paririi pii1 bello, 
Querele, laixientl, si01 noia rni dlin.. . 
Sospletti gelosi, fiioori cla Otello 
Slon farse da scena che rider mi  faii. 

i(sn11~tnndo E y i d i o  con yezzo te??rcente e dyrigen- 
dosi 17rr\o 1 1  fondo)  

Addio.. . 
E g i d .  (re~tczndo perplesvo segurndo7n collo sguardo) 

Signoira !. .. 
( 1 1  Contr  di Lnrn .  l e  Bnirie erl I' C n v a l i e r ~  dispe 
dono per I ?.rrilr d r l  ,t~in~co. ],n C'ontrssn, w ~ e ~ i t r e  s 
per eqaf~arv i  ode la voce del  Ducn e s ' a r ~ e s t n ) .  

SCENA IV 

( ' ( I I T L Z O ~ I .  13!/1dlo, L P O I I O I C I ,  
11iÙ tardl  il Conte  d7 Lupa,  Ber tn ,  l )o~r ie  e Sncwlzer i  

Carn .  Vien meco! 
Egrd (sorpreso) Voi? ... 

Ducal ... 
&'n r n.  Carigiato quaiito ti t roro!  

Nè u n  solo istante restar qu i  puoi ... 
D i  veleriosa vipera è il ciovo! 

q .  P i a  l e  siie spire 1740i mi  gettaste, 
Voi stesso! 

( 'nrn .  E' verlo - rosqor io n'lio. 
/ ;eo~r.  (czoo~aznrtdou7 coti ct7lmn for:ntn) 

Diira !. . . ove siete di~n~entiraste. .  . 
( ' / I ~ I I .  Tropipo, O \ignoti a ,  troyiilii io lo so 

D'amico i dr i t t i  sii lui  riptiglio ... 
1,ron. L'udiste, 5;gidio:' ptercliì. esitate? (con tnrc.) 

Del vastiio nieiitore iaggio è. il coiisiglio, 
L'arte v'attende ! l a  gloria !. .. aiidate : 
Ornai nulla qui  vi  trattiene.. . 

Egid. (Strazio d'inferno l) 
C a r r ~ .  T'aff retta.. . vien ! 
Egrd.  Abbandonarla e vivere 

I o  nloai potrei.. . lo sento! 
M'è gioia a l  cor, m'è fascino 
Lo stessi0 mito tormento). 

e .  Da ine, da me dividerlo, 
Duca, tentate invano ; 
Oli, clove iingiio io delsplota, 
rigni poter @ vailso!) 
((id E I J I ~ I ~  / n  t uono  nppcrc~ionnto) 
Addio, per sempre, addio.. . 

Ricicrclati di me.. . . 
CJuesto siperar moigl'i~oi 
liistremo don da te!  

Tqicl. Par t i r ! .  . . pa i t i r  !.. . lasciaivi 
I n  braiocio a l  mio riivale'? 
Troiplyio è per m e  l'amarvi 
Necessità fatale.  

' n r n .  E g l i  è poncosso, attonito,  
Quasi sugli onchi 11a il piantlo ... 
Della sirena il fasciilo 
Iii lui pos,sierite è tanto?) 
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U n  tradirizelnto atrorie (nd Rgld;o) 

Ti  oosta, quwt'amor ... 
Vierii !. . . d'oiiolr la voce 
Tuonar non senti in cm? 

( I l  Conte d2 Lara,  ,qli altrz Cavc~lìeri e le  Dame si 
mostrono rauorn~r~entc nel fondo, pusse.gginndo; s~ 
fermano tratto trntto guardando Cornioli e parlan- 
do  fra loro son~lncs\cilrrent~) 

I .  E '  i l  Diicta, o il iuo failtasrnn? 
11. E' dcsio in carile ed !ossa . 
I. Già dalla Spagna reliliice? 
I l  Con.  H a  l 'aria assai ~o~mmossa.  
I. Che il baon uin~or pieidduto 

Abbia per via coisì? 
Tut t z  Sarà ! ma il henveiiiito 

Stavolta non C qui! 
Carn.  (con I ri 5 ~atenzir nd Egrdto) 

Vieiii.. . 
Egid .  No, prima estinto 

A' piedi \voi c.udlrò.. . 
Carn.  Deliri, Egidio? 
E g i d .  No! 

I o  l'amo!!.. 
Leon. (Ho vinto!) 
C m n .  O scia,gnrato, e mi 

- Illiiso ancor così? 
Sapiplilo ! amata ha iin dì  

Me PUT costei. 
Egid .  'Mentite ! 

(scagliandosi contro 2 1  Duca i n  atto d i  minaccia) 
Carn.  (con espreae7onp wiutn d7 soypresa e d i  ~ i s e n t i m . )  

Eagiclio ! 
I l  Con.  e Coro ( a  Carnzoli) Renilere 

D6i {del coidardo insulto a noi ragion. 
Egid, .  (avanxandos~ con impeto) 

Inditetro !. . . iicr sol qui vinclirle 
D i  questa dionna e di  sua fama io son! 

Dimentiao qual fotsti, ( a  C a ~ n i o i i j  
Ricoiidto sol qual sei. .. 

L'onta ecagliata a lei 
Sii me si riversò, 

gid.  I 
srn. 

25 
De' bienefici tuoi,  

Vanto levar non puoli ... 
Col pi:inlo che  mi  costi, 

Assai pa,gato io t 'ho! 
C'nl T I .  A uii'ira oielca, Egiclio, 

Drh ! non pirieitar ascioltlo !. . . 
Q i r a r ~ d ~ m i  fifislo in volto, 

Dimmi s'io so meintir! 
Conto a c.ostoro io rendere 

Ponsa col brandlo ~nifo,  
 LI^ prove a te pos's'io 
Solo del ver offrir .  

Leon. Spl enrliclo e nuovo pieigrio (a  E,q idio) 
Or desti a mio d'affetto, 
Qiiant'ei c~oldard~o e abbietto 
Grande t u  sei di  oor. 

( ( I  Cnr.71.) Uscito. Diicn, rett i l i  
Dinanzi a me non voglio, 
I o  c,alpestar l i  soglio ... 
Uscite, mentitor,  

I l  Con.  e Coro (a Carnioli)  
TJscite ! . . . il vile insulto 
%star non deve inulto .... 
Sol può lavarlo i l  sangue ... 
Uarite, rneiititor. 

l'Some e Berta.  
Corrl~e c,ailgiato è i l  giul3ilo 

I n  diiloflo ed i n  terror! 
Egid .  ( a v ~ ~ i c i n a n d o s i  n Carnioli  B con voce som7nessa) 

O Duca, i l  loco. .. l'ora ! . 
Carn.  E insisti, Egidio,  anoora? 
E g  id.  Sì! 
Carn . (Dilo m'inspira !) Sia! 

Stasera, d i  Sosn?nt(o 
A m'ozno cl~ella via.. . 

C Stasera io là sarb! 
Cc ( A  ben maggior cimento 

I v i  i l  tuo clor porrò !) 

intnntr rcrgldnmcnte g ~ t t o n d o  s u  L ~ o n o r a  
lo d ' i n ~ v l t n ~ r t ~  (7ispr~c;o). 

Grilppi nnnioghi e rn7n ln teln.  



SCENA 11. 
2 4  

A T T O  Q U A R r C O  

SCENA I. 

Gobr rictto nel p)c~loz-o della C'onfessn LIL d n ~ a l f i ;  i n  
prospetto una  finestro che da  popra u n  terrnzzo : porte 
( I L  1ilt1; u 5 t n ~ ~ t r a  un involo con 1'ocrorwiité p c ~  1scr7- 
?'e7 e : 

1'11 piena la vittoiria ; applrodittarne 
I n  tenipo io deggio. I1 Ducla 
F r a  gli aliiorosi siioi trofei, serbatu 
Qiialrlie galaiite iiiio biglietto 113 rei to. 
Veio l'rovar l ' a s ~ r t l o  
Ad E-iqidio l~iotrin, 
E i l  viiito allloin, vincit,o~ saria - 
No, mai  !. .. - Siiijo al  trainonto 
Egidio iiol ve~drà. .. sino a quell'lora 
Egl i  inio sc.hiavo ... sua regiiia io sulio ... 
Soli io che l'abhaiidono. 

( / . ( I  n1 t(17~010, . ~ t  pone tr sci?irere, e ad i i n  f~ . t r f to  .si arre.$fu 
quasi p r n t l t ' ~  dellrr ~trcstr r.~aollr;ioliel 

Eppiii' c l~1 su13 più t e r i~ro  
Nessuii aiiioic f u  mai. . .  
Di dolce amor ne~ll'e~htasi 
Rapita aiirll'io l'aiiiai ! 
Segl i  occhi su80i riflesscr 
Piìi bello i l  ciel m i  'piarve, 
111 liii (lorate larve 
I1 inio ppiisier soji~iì). . . 
II:, c.11 r ! vailleggio ailesiqo? 
Lasriar lo (leggio ... i l  vo' ! 

De~tab i ,  orgoglio mio! 

(torrrtr (11 tclc.010, pr.o\c,qilcl Ztr l(~ttc,rtr, poi suona il ctrrn- 
/lu11ello)~ 

Berta e detta 
Bertn ( a c c o r r r ~ ~ d o  f re f  folosn) 9' r ignora.. . 
Leort . Egiclio 

Ov'è? 
Drltir. Nelle sue htanz~e, e asqorto senibra 

Iii bleil gravi pensier.. . 
LPOIZ.  ( ( I  U e ~ t a  con /nrstero) (Forse rinat'o 

è già il ldubbio i11 quel  cor.) 
Proiito i l  mio co~oclii,o 
Sia toriho ... io parto ... - Alciilio 
Saiperla riol dies per (or. Varcata appena 
Avro l a  soglia, reca 
Questo fo~glia ad Egidio;  se chied:esae 
D i  mie, nulla gli dir.. . 

Urr ta  (con 7nalrziu) Nulla.. . ritorno 
Pi eql o farete? 

Leori. Forse al  IIUIOTIO giorno. (Ber tu  esce) 
I o  aoii la farfalla clie scherza t i a  i fiori 
Son l 'ape che solo si pasce di miele, ecc. 

(.~orrldeizdo co72 1e.gge~ezza e cr?.etterlu) 
Ali ! ali ! iinlla a11 moiidio lcliura.. . 

Legge eteriia è (li iiatuia ... 
JIeglio asrai caiilgias cl'amorri 
Clie cangiaa. il fioco i n  gel : 

SCENA 111. 

,Sprtrcj.qicc cIi morc sulla .ifrnd(r clte d a  Bmcrlfl conduce n 
,sorrorito. 
A destra alcuna cube ru . i t~che ,  ciretro le p a l i  s i  

ciwrge 1 1  campvnrle clello chzesa; piqì i~iczno al  p ~ o -  
tcrnio la rusu crl)~toto d~7 ,Srrto7io. ??L prospefto i l  
9nal.e. - E' 1 1  c ~ ~ n u t c o b  t7ielln sern. 

La  acerba è ruofcl;  odono ad inte~riclll,  la voci lontane 
dei Pelscaturi. 

T i ra !  allenta! - i sassi scliiva! 
Buoila ptesca - a riva ! a riva! 

( L e  donne (lei prurntor~ entrcrno I I L  scenn, ~c1lte1701~do e 
cn T I  t n  d o )  

Soil t re  giorni che l ' a ~ p e t t o  
li: ~ I R T ~ I I P  11011 torila aiicor? 
Clii l ' l in  visto i l  mito bi~iiietto? 
E' i l  più bel dei pescator. 



Da t re  giorni celi è piartito 
E perchè non ritornò? 
I1 hruneltto d'e1 inio clor 
E' il p iù  bel (lei pescatoì. 

(udendo le voci degli uoinzn~ che s'avvicinuno) 
Ah ! soil essi ! a Inr coitriaino ... 
Viva ! viva ! eccoli qua..  . 

Pescatorz rs'avanzarro trasportando i loro nttrexzi pe- 
sch,erecc~l 

Ami e reti raocio~gliamo, 
Che la  sera imbruna g ih .  

[Le donne IL aiutano ne4 lavoro e colmano d i  pesci i P 
-loro canestrz] 

Tut t i  Guardh, guarda che bfottino.. . 
Spoglio abbiamo di  p~~sici il mar. 

D o ~ t n e  A l  m<eraa,tio dieil mattino 
Bella mostra potrein far.  

(toccli?' lentt d i  ca~npnna)  
T u t t ~  E' l'algoiiia ... Ave Maria! (s'rng;nocchiano) 

Requie a chi muor.. . doni il Signor ... 
(cessat~ L toccl~z della carrcpa7~a, sl  alzano, r~prendono 
Z'al,legr~a dr prlr>La e s'allontunano cantutldo) 

Quaiicl~o ccotlmo lin i l  suo vivaio, 
Xienipne gaio - è il pas~aator; 
Sin hoiiaccia, o sia. teiilpesta, 
Caiitn a festa - e ride iii cor . 

(scomparzScono dietro le case). 

8C;ETi'A IV.  

Casnioli solo. 

Qui lo precorsi! E' questo 
I1 loao dlove attender110 io volea. 
All'angioilo viciiio, 
Qui i l  demolnio diiinentichi.. . Le prove 
I o  gli clarò del torto suo : vengogiia 
Sentirà dri isè stesso, ecl all'amico 
Ridoiierà tutto l 'affetto antioo. 

-- 
A 

P~overa Tilde, che sciffri tanto, 
25) 

Spera,  avr8 fiiie forse i l  tuo piailio. 
A te  re~nderlo giurai  pientito.. . 
I1 ciel iw11'~oippr m'a~ssistsarà. 
Oli : di  quel misero oore t,r~adito, 
Aiigiolo santo t u  avrai  pietà!) 

guardando lun,qo la  stradn a sinistra) 
E' rle\so.. . non m'inganilo ! Eplpur commoclsn 
Iii vecl~erlo ?ori io ... 

( w s t n  i~ir7izohil~ con 16, I)~(ICCICI co71serte a l  petto aspet- 
tando Egidio rlre giun.qe ogitnto ed nnsilnte) 

SCENA V. 

Egidi<o e detto. 

C',cr.r~. Eceloiili a te !.. . 
Etqi(l. Sigillar dlel sangue inio 

Voli siete !. . . io v'insnltai.. . cli vostra fede 
I o  dubitar potei ... stolto ed infa,me, 
Perdon noil merto. 

Parn.  (con.~mosso) Egidio ! 
Eqid.  (levando da1 seno u n  fo,qlio che porge a l  Duro  

con rtiono con?izclscr) I n  qiilesto scritto 
S ta  la vostra difesa, a il mio dielilto. .. 
Leggete ! 

C'nrn. (dopo /Lt3pr SC(ITIO ~np ldan /en te  1 7  hi.ql?etto) 
E' il suo colstairie! 

(f7sacrndoEgidiocoir e~prccticirre) E d o r ?  
E g  id. Aiielo 

A v e n d i ~ a ~ i n i  ed a mlorir.. . 
C'rrrn . Ritorna, 

Ritorna in t e !  la ~ ~ o o e  del rimorro 
Nei1 cor t i  'plarli, e pria 
Di  vendicarti le tue  colpie eapia. 

T« l 'ho ve,diita Egidiio. 
La povera t radi ta  
Coiisuiita nelle lagririie, 
111 foiise della vita ... 

E,qid. Clie ascolto! (scuotendo,&) 



3 0  
( In 1'11 . 111 pianto aiirli'eqso 

Le \ t a ~ a  il padrie aylpr3ehs« ... 
Uii gelo iii cor nli è col so.. . 

Fii tlunl. pietà ... riinorxn ... 
Egrd .  Xol~i priolqleiquite ! . . . 
('C/, n .  A lei 

Yieiii. .. seguir mi dèi 
7?yrr1. Yon inai !. .. r ib re~zo ,  o m e  

Deqtarle io sol potr6 ... 
C U I  1 1 .  K11a t'lia sern~lire iii ciore, 

Ella t i  pierclioilì~ ! 

(co~,irs~ci<r a fnr notte  e s'ctlzo l a  l una ;  una fcnestra del-  
In casa dr ISert»~v~o ì rllurtrtnntn) 

T70cz (dc117'i7iterno del la casa) 
Vergiii divilla. 

Del ciel re~gina, 
Prega per lei ! 
Paega pcr lei ! 

Enlcl. ( come  colprto dcr un. t e r ~ ~ h l l e  precenfzmeiztoj 
' Qual fuiiehre 

Slilnll! . . . . 
( ' n rn .  Ahimè.. . tardi  è ,già ! 
E.gd. Cielto !. . . che dite? 
Cnrn.  ( nddc t t i~ ido ,~ l ,  In cu.$a d o ~ ~ d ~  p ~ ~ ~ f o n o  le  aoci) 

Ecidiio.. . 
La svei i tu~ata  G l à  ! 

E p d .  ( C O ~ ~ P W ~ O  Zierho port(l C ~ I P  s ' a p ~ e  dtrl(tnsi n lui )  
Voglio veclrerla ! 

SCENA ULTIMA. 

Sertlorio e det t i .  

Se r t .  (rr>octra/ldosi .~u71u soglru; i inorrrdlto ctlln v i d a  S i  
Eg id io )  T U !  !... 

Eqtd .  (iizrlietre.q!/rn~idn d1i glrnlrl~e pni$o) 
'I'ilde!? 

, C C T ~ .  (con T O C E  trernll t~tr)  Noli è p i ì ~ .  
E &[orti>? ... ella ì. iiioita! 

Carn.  Oh Dio! 31 

Egid. js7ati~c~an.r1os~ (lr rrzrovo verso la  porta) 

Vecleiila aIicor rogl'io ! 
LS'e1.t. ( r e s p ~ r ~ g e n d o l o  f iera~liente)  

Scostati ... va!  caiiiefice, 
L'opera t u a  oompisti.. . 
!I1i scosta. .. i l  suo cadavere 
Ad iiisiiltar venisti? 
D i  questo v~cc l i io  or pascerti 
Vuoi tu ,  gioir n~eil pianio? 
Noin ini coiloqci.. . ? guanclami ! 
Son io clie t'anini tanto,  
Son io che i giorni miei 
Vivea beato iii lei! 
Clii, chi dal sen qiiell'idolo 
P e r  seimpre a riiie qlrappò? 
Uccisa l 'hai ... t u  ... harbaro! 
Sii ... male ... dnt ... ho ... ! 

C'UI n .  Ali, no! 

(E! j /d to  r m n ~ o O t l < ~ ,  cogli orclic fr.$ci aZ cvoIo, ~ c c t n  c o ~ t ~ e  
nrrrrtcntnfo dnlltr qrnr/ltatc7gli rt1rprrrrrz7nr1e; s'ode frnt- 
tan to  dal  mnrp una  noce che  r a ~ i t a :  

Fria i rami  f d g i d a  la luna aippaiiei, 
D'astri genwiiato sorr ids  il ciel.. . 
Vieni, o diletta, s'increspa il mare 
A1 molle bacio del venticel. 

Cnrn.  Ali ! la sila voce! 

E!/. ( ,SL scu,ote 1-io7etrtrtnetzfe; cta per precipitnrsi verso 
1 Z  f ondo ,  n!«. ~clclr o f f r a ~ ~ t o  (la1 dolore e doll ' ira col 
grido : 

L'iiifwnue.. . clielssa ! 
('nrn. (correndo a .~ol levcr~lo)  

il m a r  voratgine non ha?  
JCe,t. (rlrr ~ ~ ~ I ~ T ' P c c P ~ ~ o  (1~47'itw .i(~r(ì pncsoto n poco n po- 

co ad 2111 ue?it~ triento q.i*tr.\t d7 ~ P T ~ P T P - / z ( ~ )  

P e r  eqsa 
Speilta inia figlia. .. per esqu ... hai t u  ! 

a .  Pieità ! g i i  trovpho puiiitio ei  fu. 



32 

(S'clt1nn:o lentrt , 2 1 1  r n u w  U I L ( L  brrrca addobbata a festa 
e uc~garnc~ite zl l~lnt~rcatc~; in  ps.\n è Leonora,  che se- 
d u t a  pretso i 1  conte ch I,nrcr, sctqu7ta 1 1  canto) 

Tuttio r1'amor.e) t u t to  Iia javella, 
L a  l ima,  il erffirn, l e  stelle, il inar. .  . 
L? hiarra 6 pr?sta. .. (lieh vieni o biella ! 
Amor c ' invita ... vivere è ainar. 

(Dalln cunn d1 Sertorco s'orle a d  interucllli la funebre  
pregll,iera) 

Ali t ac i  perfida !. . . r l ~ v e  m~i celo? 
111 ira agl i  uomini  mi veggo, a l  cielo! 

C'nrn. I n  mie 1~11 amici0 ti r e ~ t a  ancqr..: 
Ser t .  Aliimb!. .. commos,w in1 trenia i1 cor. 
E g i d .  Morir  lasciatemi !: . . m o r i r  anielol.. . 
Carri. Vivi !  ... al la  gloria serbati  ... 
,Vert. (~7atenerito) Idd io  

Ti si,a cleinente c15 sua pietà. 

E g i d .  s ' n ~ ~ , , m a  per un  .rno~r/ento co17ae uonto cu i  balerai 
un ro.q,qio di speranzcr, indi  s i  abbandona f r a  le  brac- 
c i ( ~  di C n ~ n z o i i .  

L ' a r t e  !.., ]:t gloria I... 
Carn . Redeiito ì. già ! ! ! 

&l,pnr analoghi.  - C0711 In telfl. 

FINE. 
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